
                                                                        
 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

 

tra 

il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali –  

Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca 

 

e   

il Comune di Pantelleria 

 

e 

il Cluster Bio-Mediterraneo 

 

 

VISTO che il Bureau International des Expositions (di seguito, BIE), con sede a Parigi, con 

propria decisione del 31 marzo 2008 ha assegnato alla città di Milano la realizzazione 

dell’Esposizione Universale (di seguito “Expo Milano 2015”) che ha luogo nel 2015 con il tema 

“Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita – Feeding the Planet, Energy for Life” (di seguito, “Expo 

Milano 2015”); 

VISTO che Expo Milano 2015, che si tiene nella città di Milano dal 1° maggio al 31 ottobre 

2015, è per sua natura un evento di altissimo richiamo internazionale, in ragione del numero e della 

varietà dei Paesi partecipanti previsti, del grande afflusso e diversa provenienza dei visitatori attesi, 

della natura dei rapporti che verranno sviluppati, della consistenza dei progetti di cooperazione che 

saranno attivati, degli scambi culturali e di capitale umano che da tale evento si genereranno, della 

natura e del carattere globale del tema scelto; 

CONSIDERATO che Expo Milano 2015 è stata dichiarata “grande evento” con D.P.C.M. 

30 agosto 2007, ai sensi dell’art. 5-bis, comma 5, del decreto-legge n. 343/2001, e come tale, 

confermato dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59; 

VISTO l’art. 46 bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante “Disposizioni urgenti 

per il rilancio dell’economia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, con 

cui è stata autorizzata la spesa di € 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) a favore del Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali, al fine di favorire il rilancio del settore agricolo e di 

assicurare la realizzazione delle iniziative in campo agroalimentare connesse all’Expo Milano 2015; 

CONSIDERATO che il Ministero ha tra i suoi obiettivi primari quello di promuovere le 

attività delle filiere agroalimentari del Paese, con particolare riguardo alla valorizzazione delle 

tipicità territoriali, delle tradizioni produttive, nonché dell’innovazione dei sistemi dell’agricoltura e 

della trasformazione; 

CONSIDERATO che Expo Milano 2015 rappresenta un’occasione unica e irripetibile per 

l'Italia di realizzare sinergie e collaborazioni tra istituzioni pubbliche, nazionali e locali, e la società 

civile nella sua interezza, per valorizzare le eccellenze scientifiche, culturali, artistiche, e 

paesaggistiche e quelle, più originali ed esclusive, delle filiere economico produttive; 

CONSIDERATO che il Ministero ritiene strategico favorire, durante l’anno di 

realizzazione dell’Esposizione universale di Milano, l’organizzazione di eventi sul territorio 

nazionale, al fine di valorizzare il ruolo strategico dei territori per diffondere maggiormente le 
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tematiche proprie di Expo 2015 e di promuovere il coinvolgimento delle realtà locali italiane in tale 

evento globale; 

CONSIDERATO che i temi e i contenuti che saranno oggetto dell’Esposizione universale 

Expo Milano 2015 culmineranno nella stesura di un documento denominato “Carta di Milano 

2015”, che sarà consegnato al Segretario Generale dell’ONU Ban Ki-moon, come atto di indirizzo 

internazionale e contributo alle riflessioni che saranno svolte in sede di discussione sugli obiettivi 

del millennio, nel mese di novembre 2015; 

CONSIDERATO che il 7 febbraio 2015 si è tenuto a Milano l’evento denominato “Expo 

delle idee” durante il quale, con l’allestimento di 41 tavoli di lavoro a cui hanno partecipato soggetti 

istituzionali, rappresentativi della società civile, del mondo della ricerca e delle attività produttive, 

si sono tenuti incontri e discussioni con il fine di fornire ulteriori contenuti e idee per la “Carta di 

Milano 2015”; 

CONSIDERATO che il novembre del 2014 l’Unesco ha iscritto la pratica agricola 

tradizionale de la colture della «vite ad alberello» della comunità di Pantelleria nella Lista 

rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell’umanità. 

CONSIDERATO che il Comune di Pantelleria, è interessato a valorizzare e sviluppare i 

contenuti elaborati nell’evento “Expo delle idee”, con particolare riferimento ai temi del tavolo “La 

biodiversità salverà il mondo” che ha trattato anche la specificità dell’esperienza dell’isola di 

Pantelleria e del valore del riconoscimento Unesco del patrimonio immateriale  

VISTA la Delibera del Comune di Pantelleria n. 40 del 30/3/2015, con la quale si assume 

l’impegno di realizzare un piano di partecipazione ad Expo Milano 2015; 

CONSIDERATO che il Comune di Pantelleria e il Ministero, nell’ambito del Cluster Bio-

Mediterraneo, hanno concordato la realizzazione a Pantelleria, nel corso di Passitaly 2015, di un 

“tavolo tecnico” durante il quale sarà promosso un percorso di ricerca e studio interdisciplinare e di 

promozione del modello di benessere del Mediterraneo di cui la cultura della dieta mediterranea è 

fondamento e sarà steso un documento programmatico che verrà presentato ad Expo ad ottobre 

2015 durante eventi singoli e congiunti tra isole minori di Sicilia; 

CONSIDERATO che Pantelleria ha partecipato alla Settimana della Dieta Mediterranea 

Patrimonio Unesco ad Expo dal 14-20 settembre 2015; 

CONSIDERATO che è in corso l’anno di Presidenza italiana delle Comunità emblematiche 

della Dieta Mediterranea patrimonio Unesco; 

CONSIDERATO che le attività svolte presso Expo 2015 e presso l’Isola di Pantelleria 

rappresentano un unico sistema diretto alla valorizzazione della dieta mediterranea ed altresì 

direttamente connesso alle finalità sottese alla presenza ad Expo 2015 del Cluster Bio-

Mediterraneo; 

CONSIDERATO che Pantelleria ha partecipato alla “Settimana delle Isole minori di 

Sicilia”, evento inaugurale del Cluster Bio-Mediterraneo in Expo 2015 e che sarà nuovamente 

protagonista di una giornata intera di promozione della sua storia, le sue diversità e la sua 

biodiversità con le sue eccellenze e le sue unicità rappresentate e simboleggiate dalla vite ad 

alberello di Pantelleria diventata patrimonio dell’Unesco; 

CONSIDERATO che il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali è l’autorità 

nazionale competente per l’attuazione di taluni Programmi e Convenzioni dell’Unesco; 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Comune di Pantelleria ed il Cluster Bio-

Mediterraneo con il presente Protocollo d’Intesa si impegnano a promuovere un’azione coordinata, 



nel rispetto dei propri ruoli istituzionali, nell’ambito dei temi condivisi inerenti all’Esposizione 

universale di Milano, dedicata al tema “Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita”. 

 

 

Art. 2 

(Tipologia delle azioni programmatiche) 

 

In particolare, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Comune di Pantelleria  

ed il Cluster Bio-Mediterraneo convengono sull’opportunità di promuovere occasioni di analisi e 

riflessioni sui contenuti della Carta di Milano con particolare riferimento al tema della biodiversità, 

delle specificità climatiche e culturali delle isole del Mediterraneo, delle pratiche agricole 

sostenibili. Le attività contribuiranno, attraverso l’organizzazione di appositi eventi, alla definizione 

di un documento interdisciplinare che concorra all’obiettivo di approfondire e divulgare il modello 

di benessere indicato dai popoli del Mediterraneo, in termini di stile di vita, alimentazione, 

biodiversità, cultura, ingegno. 

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Comune di Pantelleria ed il Cluster Bio- 

Mediterraneo si impegnano altresì a individuare ulteriori programmi ed azioni nei campi di 

interesse condiviso, connessi con l’oggetto del presente protocollo, definendo le attività di 

intervento. 

 

 

Art. 3 

(Obblighi del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali) 

 

In relazione a quanto previsto nell’articolo 2, il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali si impegna a: 

 fornire supporto per la realizzazione di: 

- iniziative volte all’elaborazione e diffusione dei temi della Carta di Milano declinati 

con riferimento alle specificità e alle esperienze agricole e socio-culturali proprie dei 

territori mediterranei in connessione con il riconoscimento Unesco, rivolte alla stampa 

di settore e generalista, operatori e buyer, anche nell’ambito della rassegna Passitaly 

(Pantelleria, 24-27 ottobre 2015); 

- eventi in Expo dedicati alle Isole minori di Sicilia, presso il Cluster Bio-Mediterraneo 

(dove l’Isola sarà, tra l’altro, protagonista di una giornata intera, promuovendo la sua 

storia e la sua biodiversità con le proprie eccellenze rappresentate e simboleggiate 

dalla vite ad alberello di Pantelleria, diventata patrimonio dell’Unesco) durante quali 

potranno proseguire i lavori e le discussioni già avviate in occasione della rassegna; 

 fornire supporto tecnico per la promozione e la conoscenza di tali iniziative ed eventi anche 

attraverso i mezzi di comunicazione e di stampa; 

 

 

Art. 4 

(Obblighi del Comune di Pantelleria) 

 

Il Comune di Pantelleria si impegna a: 

 realizzare le attività rappresentate nel progetto esecutivo relativo alla rassegna Passitaly e 

alle iniziative correlate; 

 acquisire, mediante propri mezzi o contribuzione da parte di enti pubblici o sponsorizzazioni 

private, le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione delle attività di cui al precedente 

alinea per la quota non oggetto di eventuale supporto finanziario da parte del Ministero; 



 assicurare, in raccordo con il Ministero ed il Cluster Bio-Mediterraneo, il necessario apporto 

organizzativo rispetto agli eventi programmati, in termini di accoglienza, logistica e 

comunicazione. 

 supportare un percorso di ricerca interdisciplinare e di promozione, che potrà impegnare 

risorse e competenze sia nazionali che internazionali, che diventi un volano strategico dei 

peculiari processi di sviluppo e di sostenibilità. 

 

 

Art. 5 

(Obblighi del Cluster Bio-Mediterraneo) 

 

Il Cluster Bio-Mediterraneo si impegna assicurare, in raccordo con il Ministero e il Comune di 

Pantelleria, il necessario apporto organizzativo rispetto agli eventi stessi. Si impegna altresì a 

supportare l’integrazione e la sinergie tra le attività svolte presso Expo 2015 e quelle svolte 

sull’Isola di Pantelleria al fine di metterne a sistema i risultati per il raggiungimento delle finalità 

connesse alla presenza del Cluster stesso ad Expo 2015 e favorire la cooperazione scientifica tra i 

Paesi aderenti al Cluster. 

 

 

Roma, lì __________________________ 

 

 

 

 

Per il Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 

 

Il Capo del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, 

ippiche e della pesca 

 

Luca Bianchi 

 

 

 

 

Per il Comune di Pantelleria 

 

Il Sindaco 

 

Salvatore Gino Gabriele 

 

 

 

 

Per il Cluster Bio-Mediterraneo 

 

Il Responsabile Unico 

 

Dario Cartabellotta 

 


